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Nei raduni le squadre si preparano a im campionato €on motte ambiiionì 

Esordio della fiorentino: 5-0 alla Massetana 
\ .' ' -r 

Tre prodezze di Desolati 
rallegrano «paron »Rocco 

Mancavano Merlo e Caso, però sono stati «osservati» alcuni giovani viola che promettono bene 

DALL'INVIATO 
MASSA MARITTIMA, 

11 agosto 
Tre gol di Desolati, uno a 

testa di Speggiorin e Pieci-
netti. Cinque reti che poi so-
no anche il . risultato finale 
della prima esibizione stagio
nale della Fiorentina di Ne
reo Rocco. Cinque gol segna
ti alla simpatica formazione 
locale, la Massetana. - • 

Un risultato più che legitti
mo vista la notevole differen
za fra i vari attori, un risul
tato che avrebbe potuto as
sumere proporzioni più visto
se se le « punte » non avesse
ro mancato alcune facili oc
casioni e se il portiere della 
Massetana non fo^se riuscito 
a superarsi. Mn i gol interes
savano soltanto i numerosi 
spettatori, molti dei quali, per 
raggiungere Massa Marittima, 
lianno percorso decine di chi
lometri. 

A Rocco interessava invece 
effettuare un controllo, sape
re cioè a che punto di cot
tura sono i suoi giocatori che 
mercoledì sera dovranno gio
care a Massa Carrara contro 
la Massese che milita in serie 
C. E Rocco alla fine doveva 
dichiararsi più che soddisfat
to: «E' stato un allenamento 
proficuo. I gol non contano 
molto. In questo caso parti
colare servivano per dare la 
carica a tutti e vi-dirò che 
quel Desolati mi ha fortemen
te impressionato. Tre reti non 
è cosa da poco. Il più im
portante di questa prima u-
scita sta nel fatto che tutti 
si sono mossi con ordine e 
che soprattutto Roggi si è at
tenuto alle mie disposizioni: 
è rimasto nella sua zona a 
controllare il diretto avversa
rio, tentando solo al momen
to opportuno alcune puntate 
in avanti ». 

Quindi si può dire che la 
Fiorentina è già in grado di 
sostenere impegni più impor-

. tanti? 
«Andateci piano, vi prego. 

Intanto perchè mancava Mer
lo, che potrebbe anche gio
care mercoledì a Massa Car
rara, e poi non ho potuto ce
dere neppure Caso, che pur
troppo è tornato al reggimen
to. Però, come ho già detto, 
sono abbastanza contento. E 
sono contento soprattutto per 
la positiva prova offerta da 
Casarza, un giovanotto che &a 
muoversi con molto discerni
mento e sa crearsi lo spazio 
per tentare il colpo definiti
vo; come devo spendere due 
parole di elogio per Lely, del 
quale in molti mi avevano 
parlato molto bene. Però an
che Cappellini, che conoscevo 
già, Ghedin e Rosi si sono 
mossi con un certo ordine. 
Certo non è che da questi 
primi 90 minuti abbia potu
to trarre delle conclusioni: gli 
avversari, giustamente, hanno 
giocato tutti nella propria me
tà campo lasciando soltanto 
due uomini in attacco. A cau
sa di questo gioco le posizio
ni dei miei giocatori sono sta
te un po' falsate, ma ripelo 
mi sembra che il lavoro svol
to fino ad oggi sia stato po
sitivo ». 

Allora Fiorentina grande 
in Coppa Italia? 

« Non mi fate dire cose 
che non mi passano neppu
re per la testa. Vi prego. Io 
dico solo che se il nostro 
lavoro proseguirà di questo 
passo senza alcun incidente in 
un prossimo futuro, intendo 
dire nel prossimo mese, do
vremmo avere una Fiorentina 
in ottime condizioni, in gra
do di sciorinare un gioco di 
ottima fattura. Tra l'altro non 
scopro niente di nuovo. An
che lo scorso anno la Fio
rentina giocò il girone di 
andata alla grande superan
do in bellezza tutte le più 
forti compagini del torneo. 
Ora si tratta solo di svelti
re la manovra, di mettere 
le punte nelle condizioni mi
gliori per far valere il loro 
scatto e il loro tiro. Si trat
ta solo di registrare meglio 
il pacchetto difensivo ». 

La squadra base sarà la 
stessa presentata oggi nel pri
mo tempo con la variante 
di Merlo al posto di Gueri
ni e Caso in quello di Sai-
tutti? 

«In linea teorica sì. Però 
bisogna vedere cosa può suc
cedere in seguito cioè quan
do tutti avranno raggiunto 
la condizione ideale. Per la
vorare bene bisogna prendere 
una decisione, puntare su un
dici elementi. Poi non appena 
qualcun» non va bisogna in
tervenire, sostituire il pezzo 
che non rende e sostituirlo 
però con un giocatore di ruo
lo. E per far questo occorre 
del tempo. Diciamo perciò 
che solo fra una ventina di 
giorni si potrà intravedere il 
vero volto della Fiorentina ». 

Come abbiamo già accen
nato la compagine viola nel
la prima gara della stagione 
ha vinto per 5 a 0. Nel pri
mo tempo Rocco ha schierato 
la seguente formazione: Su-
perchi (Mattolinl), Galdiolo, 
Roggi (Ghedin), Beatrice 
(Guerini), Brizi (Pellegrini), 
Della Martini (Lely); SaltutU 
(Cappellini), Antognoni (Rog
gi), Desolati (Casarsa), Gueri-

. ni (Piccinetti). Speggiorin 
(Desolati-Saltutti). Fra paren
tesi i giocatori che hanno di-
sputato il secondo tempo. 

La Massetana ha giocato 
con i seguenti elementi: Bal
lerini, Franci, Nencioni, Mat-

• tioli. Brezzi, BIndi, Martini, 
Veltroni. Borgogni, Ceccarel-
li, Arcoria. 

Loris Ciullini 

MASSA MARITTIMA 
•pri-pi*ta. 

Rocco • I suoi « ragizxl » di buonumore nella cela di un'improvvisata 

4 hbine blucerchlatì sena problemi 
i -

i . » 

e cos'è 
la Samp solo in 

Coppa Italia» 
Corsini per il momento non si sbotto
na, ma si intuisce la sua soddisfazione 

DALL'INVIATO 
FUBINE, 11 agosto 

« La prima partita di un 
certo impegno la sosterremo 
mercoledì mattina, alle 10, sul 
campo della "Cavagnola". Fi
no ad allora — dice Corsini 
— è tutto lavoro preparato
rio, in prospettiva, che non 
può fornire alcuna indicazio
ne ». 

Parlando con l'allenatore 
blucerchiato anche dopo l'al
lenamento di oggi, dopo due 
settimane di preparazione, bi
sogna tentare di interpretare 
le sue parole, più che regi
strarle, altrimenti il dialogo 
non progredisce di un milli
metro e finisce col diventare 
banale e insulso, fatto delle 
vecchie frasi alla moda di 
« tutto va ben madama la mar
chesa ». 

— Nessuna difficoltà? 
« Capisco, col passare del 

tempo, che c'è qualcosa di di
verso da quello che mi a-
spettavo, qualcosa di cambia
to. Ma non mi preoccupa, tro
veremo la soluzione a tutti i 
problemi, quelli vecchi e quel
li nuovi ».. , x • 

— Per esempio? ' * 
« Una difesa, per prevalere 

in serie B, deve essere costi
tuita da gente propensa al
l'attacco; in A, per non soc
combere, ci vogliono dei ma
stini». 

— Se facessimo qualche no
me? " " 

« Non ora. Vedremo in se
guito, con le partitelle ». 

— E la formazione base? 

F stata sconfitta (6-2) nella partitella coi giovani 

Una Ternana che 
per ora delude 

Si sono salvati soltanto Ferrini,- Sel
vaggi e il giovane portiere De Luca 

SERVIZIO 
SPOLETO, 11 agosto 

La Ternana ha disputato ieri 
pomeriggio la seconda partitel
la in famiglia in attesa dei 
prossimi, ben più severi col
laudi sia pure amichevoli, che 
sono stati programmati in 
vista dell'ultimazione della 
preparazione precampionato e 
della coppa Italia. • 

Bisogna subito dire che la 
prova ha tutt'altro che entu
siasmato i numerosi spettato
ri presenti. Solo Selvaggi, Pe-
trini e De Luca si sono messi 
in evidenza e la cosa ha fatto 
particolarmente piacere per 
quanto riguarda Selvaggi che, 
dopo l'annata trascorsa alla 
Roma, praticamente mai uti
lizzato, sembra aver ritrovato 
con il suo ritorno nella Ter
nana, il gioco tutto finezze, 
anche se un poco individuali
sta, che avevano indotto l'al-
lora allenatore giallo-rosso 
Scopigno a volerlo a tutti i 
costi nelle file della società 
capitolina. Per quanto riguar
da Petrini, gli spettatori lo 
hanno particolarmente inco
raggiato nella ripresa quando 
ha messo in mostra cose as
sai pregevoli mentre si è con
quistata di colpo la popolarità 
il giovane portiere De Luca, 

autore di alcuni interventi ve
ramente di classe. Anche Ja-
comuzzi, Crivelli, Rosa e Be-
natti non hanno dementato, 
ma ciò che è mancato in pie
no è stata la squadra che, a 
tratti, è stata addirittura in 
balia dei giovani ma tutt'altro 
che irrestistìbili avversari. 

Va aggiunto inoltre che alla 
partitella non lianno preso 
parte, per acciacchi vari, Nar-
din, Dolci, Valle e Garritano 
e anche queste assenze posso-
no aver determinato la scial
ba prova dei titolari. Al di 
là di queste notazioni per il 
resto c'è ben poco da dire, 
se non mettere in evidenza 
che quella che dovrebbe esse
re la squadra titolare ha per
duto per 2-6 da una compa
gine formata da sette elemen
ti della ragazzi e da quattro' 
titolari delta rosa. L'allena
tore Rlccomini, al termine 
dell'allenamento, era nero co
me la pece anche se, eviden
temente, da partitelle come 
quella di ieri non si possono 
certo trarre giudizi probanti. 

Naturalmente nessun dram
ma. Il cammino da percorrere 
è ancora lungo prima che si 
inizino le «ostilità» vere e 
proprie. • • 

Carlo Giuliani 

Tutti i giocatori godono ottima salute 

Ascoli: 
è il più 

Salvori 
in forma 

Allenamenti molto severi sotto il "solleone 
Dopo Ferragosto la battaglia per i reingaggi 

SERVIZIO 
' . ASCOLI, 11 agosto 

La neo promossa Ascoli è 
già da dodici giorni sotto 
torchio. Neanche gli 800 me
tri d'altura del capoluogo 
abruzzese facilitano il compi
to dei giocatori, impegnati in 
allenamenti molto severi, sot
to il solleone. Dai controlli 
medici effettuati dal dottor 
Bolla, medico sociale, viene 
la conferma che tutta la «trou
pe bianconera» gode di ottima 
salute. Per la battaglia dei 
reingaggi non si prevede nes
sun problema e si pensa che 
in pochi giorni firmino tutti 
i giocatori. 

Tuttavia se ne parlerà fi
nalmente dopo ferragosto, nel 
nuovo ritiro di Amandola, da
to che la preparazione in se
de è impossibile farla poi
ché sono in corso i lavori 
(per la verità molto costosi) 
dell'ampliamento dello stadio, 
che arriverà ad una capien
za di oltre 40 mila posti. 

Ritornando agli allenamen
ti, i giocatori si impegnano 
tutti al massimo poiché il 
loro allenatore ha fatto capi
re che chi più è in forma va 
in campo. Naturalmente tra 
coloro che sono apparsi mag
giormente in forma sono al

cuni dei nuovi bianconeri. 
Primo fra tutti Elvio Salvo-

ri, ' che non nasconde il de
siderio di giocare subito, da
to che si prepara attuando 
scrupolosamente gli esercizi 
imposti da Mazzone. 

Altro giocatore ' in '" piena 
condizione fìsica è Scorsa, 
molto prezioso per la squa
dra ascolana poiché può rico
prire diversi ruoli difensivi. 
Claudio Macciò sarà il titola
re della maglia n. 7 in casa 
mentre fuori dalle mura ami
che si pensa che giochino 
quattro - centrocampisti. Maz
zone ha preparato due modu
li uno tipo intemo ed uno ti
po esterno. • 
• Zandoli dovrebbe anche lui 
partire titolare della maglia di 
centravanti ma è possibile che 
per ordini di scuderia indos
si la numero 11. Infine c'è il. 
giovane AnziVino che spera 
di sfondare subito nella .mas
sima divisione. Per la crona
ca il giorno 13 alle ore 17 la 
compagine bianconera farà la. 
sua prima uscita al Comuna
le de L'Aquila contro la squa- • 
dra locale. Per l'occasione. 
verranno schierati tutti i gio
catori a disposizione. 

Mario Paoletti 

« Conoscete le mie idee 
tattiche: provate a mettere i 
nomi giusti al posto giusto 
ed il gioco è fatto. Ma non 
sarò io a svelarvela, almeno 
per il momento. Devo ancora 
chiarire certe cose e studia
re caratteristiche e attitudini 
di qualcuno; infine provare 
e riprovare sul campo. Non 
aspettatevi subito la luna. Di
rei che qualcosa di positivo 
dovremo cominciare a veder
lo in - Coppa Italia, magari 
dalla prima giornata a Na
poli ». 

Si intuisce cosi, tra un di
scorso e l'altro, che Rossinel-
li e Fossati hanno le stesse 
caratteristiche di terzini di at
tacco e se andavano bene in 
coppia per la B, possono in
vece creare qualche proble
ma in A, dove occorre una 
difesa più grintosa. E si può 
indovinare che il discorso di 
Corsini potrebbe portare an
che a Morini, che la Juven
tus sarebbe disposta a cede
re per non umiliarlo fra i rin
calzi. Un terzetto di difesa 
fatto con Prini, Morini e Fos
sati, non gli dispiacerebbe per 
niente, con Lippi libero alle 
spalle di tutti e Cacciatori in 
porta. Ma se non arriverà Mo
rini, si dovrà fare con gli uo
mini di casa e Rossinelli o 
si adatterà al marcamento sul
l'uomo, o dovrà cedere il po
sto ad Arnuzzo. Il blocco do
vrebbe comunque dare suffi
cienti garanzie sempreché Lip
pi, come egli stesso assicura, 
sia intenzionato a riscattare 
la disastrosa annata trascor
sa e smentisca la tradizione 
che gli sposi novelli accusa
no negativamente la nuova 
condizione 

Negli altri settori della squa
dra si capisce che le cose si 
presentano più tranquille e 
non creano problema alcuno 
per l'allenatore: semmai c'è 
abbondanza e una buona pos
sibilità di scelta. Come a cen
trocampo. Corsini voleva de
gli stantuffi, degli instancabi
li portaborracce, dei tenaci 
camminatori — ed ha Valente 
e Boni che fanno al caso suo 
che molti gli invidiano, oltre al 
giovane Repetto che trova pe
rò, nel ruolo di ala destra di 
raccordo, una concorrenza 
spietata in Nicolini (il Net-
zer fatto in casa ) — nell'argen
tino Mircoli, che vuole dimo
strare di non essere l'acqui-
sto-bidone che qualcuno so
spetta, e in Petrini, aspirante 
ad un pronto riscatto, ma so
prattutto cosciente di essersi 
trasformato in un prezioso 
centrocampista. . 

L'allenatore blucerchiato a-
vrebbe forse desiderato un 
« cervello » di completo affi
damento e grande personali
tà, ma ha dovuto acconten
tarsi di Salvi, fidando nel suo 
desiderio di affermazione nel 
ruolo cui ha sempre aspira
to, con la maglia di Rivera 
sulle spalle. Salvi giostrerà in 
posizione più avanzata rispet
to ai uportaborracce», ma appe
na arretrata in confronto del
le due punte che sono Magi-
strelli e Prunecchi (con Ma
raschi di rincalzo), pronto ad 
inserirsi, come tutti gli altri 
giocatori d'altronde, nei vuoti 
e proiettarsi verso la rete. . 
' In attesa dell'arrivo di Mo

rini e col permesso di Cor
sini, se abbiamo bene inter
pretato il pensiero dell'allena
tore la formazione dovrebbe 
essere questa: Cacciatori; Ros
sinelli (Arnuzzo), Fossati; Va
lente, Prini, Lippi; Repetto, 
Boni, Magistrelli, Salvi, Pru
necchi. 

Stefano Porco 

Varese: nella partitella di sabato sera i giovani alla ribalta 

MAROSO E SOGLIANO SODDISFATTI 
Sfortunato Ckinellato - Anche Ubera, ingessato ad I M caiigHa dot giorni or 
tono, dorrà attendere I M quindicina di giorni primo di riprendere gli allenamenti 

SERVIZIO 
VARESE, 11 agosto 

Dopo la partita disputata 
ieri dal Varese e nella quale 
Maroso ha mischiato un po' 
le carte, abbiamo parlato con 
il direttore sportivo Sogliono 
che ci ha detto: « La partita 
di ieri si è dimostrata un ot
timo galoppo, i presumibili 
titolari mi sono sembrati un 
po' legati nei movimenti, pe
rò anche questo è una cosa 
normale dopo dieci giorni di 

Marcello Bergamo 
vìnce a Praneno 
PREMENO (Novara), 11 adotto 

TI e Circuito degli assi», svoltosi 
oggi • Premalo (Novara) davanti 
ad un notevole pubblico, su un a-
nello di due chilometri da percor
rerai SS volte è stato vinto da Mar
cello Berramo della e FUotcx >. Lo 
scalatore milanese ha fatto eoa! di
menticare il ritiro di ieri nella «Tira 
Valli varesine*. E' acappato a sai 
girl dalla fine riuscendo a vtnestw 
con una ventina di secondi su Ver
celli. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Marosi-
Io Bergamo (Filotex) che ha 
corso l 110 chilometri in 2 
40' alla media di 39,7»); 2. ( 
no Vercelli (Scic) a 21". 3. Gian
ni Motta (Magniflex) a 30". 

preparazione. Comunque sul 
piano tecnico abbiamo visto 
delle cose di fattura pregevo
le. I ragazzini sono stati ve
ramente bravi e come sempre 
capita in queste partite sono 
le riserve, per modo di dire, 
i più giovani che corrono e 
si danno da fare. Sperotto non 
ha potuto rendere di più per
chè aveva un dolore ad una 
gamba ». 

L'allenatore Maroso invece 
non ha voluto pronunciarsi, a 
lui interessava principalmente. 
che i ragazzi avessero perso 
del peso per rientrare. 

La partita si è dimostrata 
molto interessante ed i mi
gliori sono stati De Vecchi e 
Chinettato. Purtroppo quest'ul
timo in uno scontro con Ro
melia si è fatto male ed ha 
dovuto abbandonare il campo 
dopo 45' per una forte con
tusione cranica. 

Per quanto riguarda invece 
il centravanti Libera che è 
stato ingessato due giorni fa 
alla caviglia sinistra, bisogne
rà aspettare una quindicina di 
giorni prima che lo stesso 
posta riprendere gli allena
menti. Questo è un grosso 
problema per il Varese per
chè Libera sarà in ritardo di 
preparazione. 

Ritornando alla partita di 

ieri giocata su 90' l'unica de- ^ 
lusione, se si può chiamare 
tale, è stato Sperotto. Il cen
travanti non ha combinato 
nulla di buono: ma bisogna -
sottolineare, come ha detto 
anche Sogliono, che non era 
in perfette condizioni fisiche. 

Le reti sono state segnate al ' 
40' del primo tempo da Rea
tini, al 55' da Fusaro. al 65° * 
da De Vecchi con un bello 
scatto in acrobazia, al 75' da 
Speggiorin ed il goal-partita 
all'iS' ancora da Reatini. • 

La partita è terminata 3-2 a 
favore dei rossi contro i bian
chi. I rossi sono scesi nella 
seguente formazione: primo 
tempo: Della Corna; Valmas- . 
soi, Zignoli; Mayer, Lanzi, De 
Vecchi: Trevìsanetlo, Bonaft, 
Romelia, Viola, Reatini. Secon
do tempo: Fabris: Troiano, 
Bianchi; Dal Fiume, Mayer, 
De Vecchi (Prato): Fusaro, 
Speggiorin, Sperotto, Sgorbia
to, Reatini. 

Bianchi, primo tempo: Fa
bris; Bianchi, Borghi; Dal Fiu
me, Chinellato, Prato; Fusaro, 
Speggiorin. Sperotto, Marini, 
TresoldL Secondo tempo: Del
la Corna; Valmassoi, Zignoli; 
Borghi, Lanzi, Prato; Fusaro, 
Banale, Romelia, Marini, Tre-
toldi.. 

Enrico Minazzi 

Queste le magre attrattive offerte dalla boxe nostrana 

Bugner in ItaU^^ 
per incontrare 

Cane o Beni Ros 
i l match potrebbe aver luogo a Reggio Emilia nel primo caso o a Collegllano nel 
secondo - Traversaro-Adlnolfi: una rivincita da allestire prima di pensare a John Conteh 
Arcar! a Torino contro i l giapponese Furuyama • Verso il mondiale Monzon-Yaldez? 

Joa Bugnsr con Jackls Stswart durante una gara di tiro con la pinola. 

VAJttSf — Ugnali, in I I , In una aavsa «M «lavarl». 

- ' Forse è più facile raccoglie
re soldi in provincia che non 
a Milano e nelle altre metro
poli dove i tifosi del ring so
no scomparsi oppure si trova
no in letargo. Di sicuro, ad 
ogni modo, il pugilato esti
vo non è stato avaro a Cone-
gliano Veneto ed a Sestri Le
vante ove presentarono com
battimenti logici come Cane 
e Bepi Ros per il campiona
to nazionale dei massimi, co
me Traversaro e Cornetti per 
la Cintura tricolore dei me
diomassimi. Al • contrario è 
parzialmente fallito il a mee
ting» di Ugnano Sabbiado-
ro dove il venezuelano Betti
no Gonzalez venne opposto al 
sardo Franco Udella. L'ameri
cano è un campione del mon
do, sia pure bis, dei pesi mo
sca mentre l'isolano nostro 
rimane un novizio del pro
fessionismo con i suoi 19 in
contri sostenuti. Quello di Li-
gnano non era un « flght » lo
gico, lo scrivemmo òlla vigi
lia, ripetiamo il concetto. E' 
stata soltanto una piccola 
partita di affari che ha pro
curato un grosso benefìcio a 
Betulio Gonzalez ed al suo 
«clan» tornati a casa con 
70 mila dollari, inoltre ha 
reso qualcosa al manaaer 
Branchini il che era, in fon
do, l'unico traguardo da raa-
giunpere con il discusso e di
scutibile combattimento. 

Il quinto atto 
In diecimila hanno assisti

to nello stadio Comunale di 
Conegliano Veneto al quinto 
atto della lunga sfida fra Be
pi Ros del Piave e Dante 
Cane di Bologna, due colos
si da oltre un quintale. Que
sto polemico interludio, fatto 
di pugni rabbiosi e pesanti. 
dura da 10 anni. Correva il 
1964 quando entrambi, anco
ra dilettanti, aspiravano alla 
maglia azzurra per l'Olimpia
de di Tokio. Nella selezione, 
a Rimini, vinse Cane ma in 
Giappone venne mandato Ros 
meno abile nella schermaglia 
però più grintoso. Almeno 
questa fu la spieaazione data 
dal presidente federale Silvio 
Podestà e dai suoi trainerà 
Natale Rea e Poggi. Nel ring 
di Tokio il aia tondeggian
te Ros meritò la medianità 
di bronzo dietro a Joe Fra-
zier e al tedesco Huber. 

L'ingegner Podestà possie
de un buon fiuto con i dilet
tanti se è vero che quattro 
anni dopo, a Melico City, im
pose Giorgio Bambini al po
sto del bresciano Barlùzzi 
che pur era il campione d'Eu
ropa dei massimi. Ebbene an
che il ligure Bambini ebbe la 
medaglia di bronzo, mentre 
quella d'oro fu vinta da Geor
ge Forcman l'invitto « cam
pione dei campioni » nel pro
fessionismo che il prossimo 
25 settembre, a Kinshasa, 
nello Zaire, concederà una 
« chance » a Cassius Clay. Ec
co un altro combattimento lo
gico anche se Clay resterà nel
le corde finché le gambe non 
lo tradiranno. Sarà una par-

\ tifa da milioni di dollari con 
la televisione e senza. Da Mi
lano partiranno voli organiz
zati dall'Air Zaire per l'anti
co Congo Belga. 

In dieci anni di guerra Ca
ne e Ros si sono equamente 
spartiti vittorie, sconfitte e 
adesso, a Conegliano Veneto, 
il pareggio dopo 12 assalti du
ri e spossanti. Dante Cane, 
rimasto campione, ha 34 an
ni e Bepi Ros due in meno 
ma entrambi i veterani spera
no ancora di arrivare al tito
lo europeo. Sarebbe una chiu
sura capolavoro del loro in
terludio, purtroppo Joe Bu-
gner. il campione in carica, 
non concede troppe speran
ze. Più giovane, più fresco di 
muscoli, più atletico Joe, che 
nacque in Ungheria nel 1950 
ed in seguito divenne citta
dino inglese, tiene nelle brac
cia e nelle gambe quello che 
Ros e Cane non hanno. Quan
do frequentava la scuola non 
lontano da Londra, Joe Bu-

gner si dedicò all'atletica leg
gera, in particolare al lan
cio del disco, quindi la sua 
base fisica è di primo ordi
ne. Poi il giovanotto venne 
affascinato da Henry « Twin » 
Cooper il « big » del pugilato 
britannico che, con il micidia
le hook sinistro, fece traballa
re persino Cassius Clay. 

Perciò Joe si infilò i guan
toni e finì per strappare le 
cinture del Commonwealth 
britannico proprio al suo vec
chio e venerato idolo. Bepi 
Ros ha già fallito un assal
to a Joe Bugner. Accadde a 
Londra. La partita durò 15 
rounds intensi anche se a 
chiaro vantaggio dell'inglese. 
Il nostro coraggioso Tony Ga-
lènto, come lo definì giusta
mente il telecronista Paolo 
Rosi, meritò gli applausi e 
la stima dei londinesi che al
l'inizio del « match » lo rite
nevano una facile vìttima del 
loro Big Joe. Invece Dante 
Cane, davanti a Bugner, so
stenne soltanto 6 riprese. 
quindi dovette arrendersi per 
ferita, ma quasi di sicuro 
avrebbe perduto ugualmente. 
Tenendo conto del passato e 
dell'età dei protagonisti, il fu
turo è per Joe Bugner in
dubbiamente, a meno di un 
•miracolo, o qualcosa del ge
nere. Tuttavia è giusto che 
Bepi Ros ritenti l'avventura 
e la medesima cosa pensiamo 
per Cane. 

L'ennesima replica di Co
negliano Veneto organizzata 
dall'impresario Antonio Gi-
rardello di Padova, in socie
tà con Bruno Amaduzzi di 
Bologna, con Boschi di Arez
zo, con Mornese di Novara, 
ha dato soddisfacenti risulta
ti sotto il profilo dello spet
tacolo e dell'incasso. Sono 
stati venduti biglietti per 15 
milioni di lire, ora Tony Gì-
rardello è pronto ad offrire 
parecchie sterline-a Joe Bu
gner se il biondo d'oltre Ma
nica si presenta a Coneglia
no con la sua prestigiosa Cin
tura che dal 1913 fu dei mi
gliori, da Georges Carpentier 
ad Erminio Spalla. daPauli-
no Uzcudum a Max Schme-
ling, da Bruce Woodcock a 
Ten Hoff, da Ingemar Johans-
son ad Henry « Twin » Coo
per, a Karl Mildenberger si
no a Bugner appunto. Si ca
pisce che Big Joe dovrebbe 
battersi con Bepi Ros. Può 
darsi che Amaduzzi, o qual
che altro bolognese, riesca ad 
allestire la partita europea 
per Dante Cane, attualmente 
pilotato da Guido Rebecchi di 
Modena, magari a Reggio 
Emilia che dovrebbe ricelar
si una sede d'oro. 

Tuttavia il campione d'Ita
lia potrebbe preferire conce
dere, a sua volta, una * chan
ce* a Lorenzo Zanon il ver
de gigante di De Molinari: so
no tutti combattimenti che 
possono destare l'interesse ge
nerale. Diciamo solo che Za
non dovrebbe attendere anco
ra un poco e. prima di misu
rarsi con Cane collaudare il 
suo « fondo ». che adesso ar
riva alle 8 riprese soltanto, in 
maniera da non ripetere l'er
rore del compagno di pale
stra Ennio Cornetti. Scolri 
da vedere sarebbero pure 
quelli fra Oscar «Ringo» Bo-
navena con Bepi Ros e con 
Cane. L'oriundo calabrese ha 
buttato le ancore a Roma sot
to la protezione di Rodolfo 
Sabbatini e si prepara nella 
palestra di Benito Vìligiardi 
scazzottandosi robustamente 
con Domenico Adinolfl. l'uni
co che in Italia può ferma
re la costante ascesa di Al
do Traverserò il nostro pro
mettente campione dei me
diomassimi. E' una rivinci
ta da allestire quella fra Adi
nolfl e Traversaro, a nostro 
parere non esiste un prono
stico più incerto. 

Aldo Traversaro e Domeni
co Adinolfl aspirano alla Cin
tura europea attualmente nel
le mani del possente mulat
to britannico John Conteh sfi
dante di Bob Poster campio
ne del mondo, probabilmen
te Sabbatini così introdotto 
nel «boxing» d'oltre Mani
ca potrebbe, un giorno pre

sentare in Italia, il campio
nato delle «175 libbre» che ci 
intereésa. Adinolfl e Traversa
ro risultano controllati dal 
promoter romano tramite i 
managers Vìligiardi e Rocco 
Agostino. 

Un mediomassimo di « Clas
se A Ì>, per The Ring, che nel , ' 
prossimo autunno potrebbe 
cupitare in Italia ' si chiama . 
Vinnie Curto. E' un giovane 
calabrese emigrato in Florida 
dove viene guidato da Ange
lo Dundee maestro di Cassius 
Clay e di Jimmy Ellis, di Jo
sé Napoles, di Fiorentino Fer-
nendez. di Willie Pastrano e 
di altri talenti. Fisicamente 
Vinnie Curto sembra il ge
mello di Vito ' Antuofermo, 
baffoni compresi, ma è più 
robusto nelle spalle e persi
no nelle gambe che sembra
no dei tronchi. 

Vinnie ' Curto risulta invit- , 
to dopo una ventina dì com
battimenti. Pensiamo che la 
carta degli oriundi, che tan
to fa strillare il manager 
Branchini ed i suoi rosei pap
pagalli, sarà gioocata a fondo 
da Sabbatini che dopo aver ' 
seminato vuole raccogliere con 
Tony Licata e Gratien Ton- .'. 
na, con Miguel Angel Castel
lini e Vito Antuofermo. ma- , 
gari con Don Monaco un « 140 , 
libbre » inedito qui. con Vin
nie Curto, con il massimo Al 
Migliorato altro inedito, infi
ne con Ringo Bonavena da . 
tutti ben conosciuto. 

50 mila dollari 
Un pienone sabbatiniano è • 

previsto per sabato 21 settem
bre, a Torino, dove Bruno 
Arcari riceverà l'assalto del 
giapponese Lion Furuyama e 
per l'occasione la TV nippo
nica verserà qualcosa come -
50 mila dollari. In Francia, 
invece, durante l'autunno. 
sempre Sabbatini presenterà il 
mondiale dei medi, versione 
WBC, tra il colombiano Ro
drigo Valdez e Gratien Ton- \ 
na, più tardi il vincitore sa
rà opposto a chi guadagnerà 
la partita tra Carlos Mon-
zon campione della WBA e-
Yaustraliano Tony Mundine " 
fissata nel Luna Park di Bue- " 
nos Aires il 14 settembre. Ro
dolfo Sabbatini ed il suo so- . 
ciò platense Tito Lectoure la
vorano. dunque, per arrivare 
al « big-fight » dei medi. I due 
campioni nel ring dovrebbe
ro essere, in teoria. Monzon 
e Valdez per un combattimen
to logico e senza pronostico. 

Il Palazzetto di Milano ria
prirà verso la metà di set
tembre e le organizzazioni in ' 
lizza dovrebbero essere, a tur
no, la ditta Tana con Toni
no Ardito, Capra e Giovanni 
Ebranati; Chiesa e De Moli-
nari; Scuri e Libero Cecchi; 
Sabbatini e Lorenzo Spagno- ' 
li. E' augurabile che La Gaz
zetta dello Sport non punti, 
come nel passato, soltanto su 
Tana fé Branchini) trascuran
do gli altri. Quello della stam
pa pugilistica è, del resto, 
una piaga qui a Milano per
chè. fra l'altro, un tipo non 
dovrebbe scrivere per una 
questione morale e anche prò- f 
fessionale. Dalla scorsa sta
gione ambrosiana sono usci
ti. soprattutto, due pugili: il . 
peso mosca Franco Udella e 
il mediomassimo Ennio Co
rnetti che. però, sono naufra
gati appena impegnati in un 
« meeting » importante. En
trambi hanno confermato ite-
muti difetti di scarsa espe- -. 
rienza e di poca tenuta: i to
ro managers Branchini e De 
Molinari mai li avevano prò- • 
vati oltre le È riprese. Sa
rebbe utile, quindi, presenta
re nel Palazzetto ogni «clou» 
in 10 assalti, in modo che si 
collaudi il « fondo » di Zanon 
e di Udella. di Chiodoni e di 
Quero, di Cornetti e di Usai, 
di Vezzoli e Molesini, di Fac-
ciocchi, di Lassandro e di Bo
racela, di Michele Siracusa, 
di José Duran. di tutte le al
tre piccole «stelle» del ve
nerdì. 

Giuseppe Signori 


